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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'assicurazione s.an:i;taria è resa obbligato­
ri·a ,per 1La ·Ca'te,goria degh a.rti.gi13:Jni. 

Agli .effetti della pr·esente J.egge sono coosi­
derati .al'ltigiani i tibo.lari di ]mp;res·e che ab­
biamo i· requisH:i: di eui .agli artie;oli · l, 2 e 3 
deLla legge 25 luglio 19.56, n. 860, :sulla d.i.s·ci ·. 
pli.na giuridi·ca deU'.a;rtigia·nato. 

Sono esclusi gli artigiani ed i: f ami:J.iari e;he 
abbiano diritto aH' assi,stehz.a -s.ani·taria obbliga­
toria .per altro titolo. 

Art. 2. 

Ai fini delil',ap;pJ:ic.azio!lle delJ:a presente legge 
l'aecer:ta·mento detlJe persone sogg·ette· all'assi­
stenza sanitaria obbliga.toTia è effettuato me­
diante ap,po!Siti ruoli che.ve.ngono eompilati, per 
ogni comune deHa prov.i:nda, d.al~·e Oasse mu­
tue .provilll.ciali. 

Go.ntro :!.'iscrizione g.lti i:nteres·s·wt.i pOSisono 
ricorrere, entro 30 gio!rni dal:la a'VVe1nuta noti­
fi·cazione di iscrizione, alùa Commissione pro­
vinc.ia}e per gli elenchi de,gli artigiani di cui 
a~l'arti,coilo 3. 

Avvers.o ,alJl'omessa iscrizione gli ~nteressati 
ipossono rkor.rer:e entro 30 ,g1i1orni da;Ha pub­
bli.cazio.ne dei ruolri. 
A~l1e C'a~se mutue provinciali è · affidato l'ag­

gior:naJm·ento dei :ruQili e Ja riscossione dei con­
tributi. 

Art. 3. 

È istituita in ogni provincia una Commis­
sione .per glii ele:nchi nominativi degli artigiani 
per l'esame e J,a deci,sione dei ricorsi avanzati 
dagli a·rtiigiani avverso ,1e ril&ultanz·e de,gli elen­
chi nominativi di cui al ;precedente articolo·. 

La Gommi.ss-ione, ·che decide i'n via definitiva, 
.è com•pos.ta dal P~refetto o da un suo del·egato, 
che la presi1ede; ·da un rapprresentante deUa Ca­
mera di co1n'1me!rd·o, iilldustria ·ed agrioO'ltura, da 
un rwppresentante deLl'Ufficio del lavoro e della 

massima o.ecupazione, da un ·rapp<resentante del­
ta oa.ssa ·mutua rpTOVÌ1ndale di ·mal.wttia pe·r gli 
artigiani e da tre ·rapp-resentanti degli artigiani 
scel'ti dal Prefetto fra .quelli; designati dal.Je or­
ganizzazioni sindacali di categoda più rap:pre­
sentative i:n ragione di al,m·eno uno per da·scuna 
di esse:' 

Le decisioni della ·Commissione sono notificate 
ai rkorrenti, a mezzo 1lettera raccOtinandn:ta con 
ricevuta di ritorno, a ·CJura de~lia Cass·a mutua 
provinciale. 

Le Co,mmi•ssioiTli durano in .carica 4 anni. 

Art. 4. 

Hanno diritto alle .prestazioni previste dalla 
presente legge: 

a) gJi arHgian·i iscritti negli e~enchi nomi­
nativi ed i ri.s;p€ttivi familiari a crurico. 

b) i familiari dell'i·scritto che , lavorino 
abi'tualmente nell' az·i,enda e .che non abbiano 
diritto aU'ass~stenza obbhg.atoria di maJattkt 
,per altro titto·lo e rispettiv.i familiar\i a carico. 

Agli effetti del p:re·cedente oomma sono con­
siderati famiHari a carico: 

l) il coniuge purchè non se,par:ruto legalm-en­
te per sua cnlpa; 

2) i fig1li ilegitti.mi, naturali,. adottivi o nati 
da precedente m.a.trim,anio del con1uge, fino al­
l'età di 18 a.nni, o senza limiti d:i età se p·erm?o.­
nentemente inabili al lavO'ro; 

3) i .genitori, gli adotJtanti, i1l patri1gno e l'a 
matlii•gna !PUrchè, viventi a oari.co, abbiano su­
perato, ;rispettivamente, t1'uomo l'età di 60 anni 
e la .do:nna l'età di 55 31Ìlni o senza limite di 
età se p-ermanentemente inabil-i al lavoro; 

4) i frateù!i e le· sore~1e dell'iscritto, ed i 
nipoti in linea diretta, 1se .o:rfa;ni, ~nelle condi­
zioni previste wl n. 2). 

.Sono equi1parati ai .figli .g1i es:pos•ti regolar­
mente affidati e sono equiparate ai genitori le 
persone cui gl'i ·eSiposti sono :r-egolarmemte af­
fidati. 

Sono considerate p·erlrnamenttemente inabili al 
lavoro le ~per:s.one riconosciUit€ affe,tte da inabi­
lità ·pe·rmanente se~c-ondo •le norme dell'assi.curà· 
zione genera;le obhUgatoria. 
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Art.·5. 

Agli artigiani ·ed ai; loflo famiEari, Tientrranti 
nell'assicurazione obbligatoria, S;pettano ~e se­
gue:nti prestazioni : 

a) assirs.t·enza ospedaJ1iera; 

b) as.sistenza sa:nitaria speciaJlistirca sia 
di·agnostica che curativa; 

c) ·assistenza oste'trioa. 

CtilaJSCUilla Cassa !mutua provinciale, in assem­
blea, .potrà delibeTat~e di estendere agli aventi 
diritto ed ai loro fa:militari 1'ras·siSJtenza sanitaria 
generica .a domiailio ed in ambUJ1atori<J, l'assi­
stenza far.maeeu'tica ed O:gni .a[tr.a eventuale 
forma di assisteiilZJa integrativa. 

Le •modaù.i1tà ed i Limiti delle p!1e!stazioni di cui 
al :pr·es·ente .aJrtieo·lo saranno fissati dal regol1a­
m·en.to da a;pprov·a~si a 1norma de1l'1wrrtko·lo 17. 

He1s.tano esdus.e dall'assi.stenz.a prevista daNa 
pr·esente lergge }e ~malattie che ri'€!ntran•o ne[­
l' ambi1to dei consorzi ra:ntitube:rcolari, o di a!l·tri 
enti ·pubblici o il eui Tischio è eopeT:to da altre 
frorrm·e d!i ass.ic:u:~azion e ohbli.gatori a. 

N·eil.re sedi dove è '€•fiO~g~aJta anche l'~s1siste:nza 
generica, i medici ·Che accerttino di dare le pre­
stazri,oni samitarie aJUa eate:gor:i.a, devono iscri­
ve.rsi .pre·sso l.a sede ,p·rovincia}e deU'Ordine dei 
medid :in .apposito elenco. Questo dovrà essere 
disti!nto per i .medici sped.aHsti e queiili gene­
rici. 

GH as.sistit1 hanno diri'tto di seeglriere i!l me­
choo di Jo:ro .fidu1da rtra quelli i•s.critti in tale elen­
co. La M utu.a vrrovi:nciwle porbrà apri:re ·propri 
amh ula tor1 iper l' a,s,s;i!s:tenz.a s;p.eci·ailii,stica e ge­
ner:i,ca .con medici a rap'Porto d'i·mv.iego. Le nor­
m•e ecooomiche per l·e prestazioni sanita~ie dei 
medi,ei is·critti negli el'enchi .sono strubilite per 
ogni pr.avinci·a, •tra le p:rersidenz.e ,pr,ovinciali de~­
le Casse ·mutue e dell'Ordine dei medi:ci; in caso 
di ver'.tenza decidono i rd:s;p:ettivi organi eentrali~ 

Fino alJ'e:ma:naz:ione del re,golamenrto, agtli ar­
tigiani e aHe loro :Damigl~ie· :rien'tranti ne!ll'assi­
curazione obbligatoria, le ,p,restaZiioiili sono ero­
gate nelle fo•rm.e, modalità e l'imiti S'tabirriti dallla 
legge 11 gennai·o 1943, n. 138, e dal decrerto 
le~iislativo lruorgotenenz:ia;le 19 apr'i.l.e 1946, 
n. 213, e suecessive modificazioni. 

N. 1651 - 2. 

.A!rt. 6. 

È istirt:uita in 01g.ni ~provincia una Gassa mu­
tua provinc:i.aie dri mrullatbia per gli artigiani per 
la ges.ti·one delle focrme di assicurazione previ­
ste dalla pres.ente· J:eg;ge. 

Le Cas•s1e ,mutue provincia1N, di cui ai pre­
cedente •COmma, :Sono riunite in una Fe:dere­
zione nazionale delle Casse mllltue di ~nalatti.a 
per gli aJrtigiani, c:ui sooo· attribuite funzio:ni 
re~golatrici ;délJl.'attività e dclla gestiJone delle 
Casse rmutue provinciali, con paThcol,are riguar­
do .alle esigenze· d:i coord•iina;meillto e de:LI1a soli­
darietà nell'ambito naz:ionale. 

Le C'as.se mutue p.rnvi:ndal'i e la Federazione 
nazion,ruie, di eud 1a;i commi ,precedenti, hanno 
personaJl'ità gim:rirdi.ca di diritto pubblico e sono 
sottoposte :alla vigi.J,anz.a deil Mrniste~o del la­
voro e deJ,la .prev.ide.nza sodale. 

.Sono ap;pliea;biJlli alJl,e Casse rnUitue provinciali 
e alla Federazione naz!iona1e tutti i benefici, i 
privilegir e Le es·enzioni tributarie oonces1se al­

- l'Istituto rn,aziìOinale de1m:a previdenz·a sociale. 

Art. 7. 

Gli organi de'Ne Casse ·mutue prrovineia[li 
sono: 

a) l'.as:se•mhlea generale; 

b) dJ] Conèigli·o di a:mministrazio:ne ; 

c) hl Presiderrute; 

cl) il Collegio dei sindaci. 

A:rrt. 8. 

L'ass,emhlea generale della Gassa ,mutua è 
e-letta a scrutini;o segreto _,dragrl~ intervenuti, alli e 
as•semble:e 11Qcali, in :r:ag.i,one di JU'Il delegato arti­
gi:ano !ogni trenta, o frazione supe:riore a died, 
iser.ittL - come tito1ari d i; irmp~esa artigiana -
nei ruoli di cui al\l'articOI}o 2 della presente legge. 

Ogni d:eleg;a;to eletto rap,p·reseruta 30 voti e 
deve intervemillre pe:r.sona.lmente a1l' as.s.emblea 
weneraJle. 

Ogni eilettor.e /PUÒ votare .per non più dei due 
terzri dei delegati spettanti! ad ogni as•sem:bl:ea 
loc.a1e. Risultano e•1e'tti i c'andida ti che ottengono 
il .maggior num.ero di voti. 
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~========~=================================================~====================== 

AHa riunione de.l Consig1l1io direttivo e della 
Giunta esecutirrvr.a è chiamato a partedpare, con 
voto consultivo, .il direttore dellia Gassa m~utua 
provi·nci.a1e. 

L'assemblea de1Ua Cassa ~mutua viene ele1tta 
ogni 4 anni e si riuni,,s.ce di norma una volta 
all'anno ed in rrria stl"!aortdinari·a quando lo ri­
chieda il Gm1siglio di am·ministrazione provin­
ciale ;o u;n ·terz.o dei .membri de11Jlra assemhlea 
stess.a. 

·I componenti deJ Cons1gliro d'amministrazio­
' ne durano in .c.arica 2 wnlllli e IS·ono rieleggibiE. 

Art. 9. 

L'assemblea deHa Cas,s·a n1utua provind,ale 
ha i seguelllti eomp:iti : 

a) approvare .annual1mente, erutro il 30 no­
vembre, il bi!llancio pr,eventivo de;U'es·ercizio se­
guente ed entro .tre mesi dalla chiusura del­
l'esercizio :il conto consunhvo dell'aruno preee­
dente; 

b) elegger·e i •C·Qimponenti del Con,sj;gho di 
am,ministr:azi.one sec;,ondo le ~modalità di cui aJ 
terzo ~com•ma del precedente articolo ; 

c) eleggere il GolJl,egio dei sindaci co111 vo­
tazioll1e diir•etta e segreta; 

d) a.pprovare g1l.i eve:ntual-i contributi sup­
pletivi .per le eDogazioni delle assfstenze. 

Art. 10. 

La Cassa .mutua .prorvindw1'e è retta da un 
Consiglio· d'lam1m:inistrazi•o1ne co·mpo.sto di 11 
membri di cui : 

a) .3e~tte rap;pre'sentanti de:gli artigiani elet­
ti d.aJù.' asse.mhle.a ; 

b) .due ~esperti nel Tamo amuninist,r.a.!tivo ed , 
assistenzial-e nominati ·dal M·i.nistero del larvoro 
e della .prtevidenZJa sociale su ·prop01sta deilla 
Federazione nazionale mutue art:i!giani; 

c) uno nomina'to dalila Gamer.a d.i com·mer­
cio, industr.ia ed agrico-ltura; 

·d) i:l di·rettore ,deilll'Ufficio tpTovinda:le del la­
voro o .persona .da lui delegata. 

H Gonsigliro di:rettivo elegge nel SIUO· seno il 
.presidente, il vkepresi<dente e la Giunta esecu­
tiva, di cui fan110 ·pa.rte, olt:rte al pres·1dente ed 
al vicepresidente, tre .ermrnponenti· e[etti dal 
Consiglio. 

Fa parte de·l Oonsiglio direttivo, 0on voto 
oeons•ulrtivo, un ·medi.co ·scelto dal Cons:i1glio ste'S­
so •su -una terna di normitnativi designati dal­
l'Ordine dei med.id d~l.la Provincia. 

A:rtt. 11. 

Spetta al Consiglio di .amministwazione della 
Gassa mutua provindaa~e : 

a) predisporre ·entro il m·es·e di novembre 
il bil-ancio preven'bivo deH'e.sereiz.io seguente ed 
entro tre ,mesi dalla chiusura dell'esercizio H 
conto consu:ntiv·o deH'anno prec•ede.nlte; 

b) deliberare sulle .m·odal,ità di erogazione 
delle ·piestazioni vol·ontarie .aglti assic'Urati; 

c) :propo·rre eventuali contributi su.ppù.etivi 
p~er l11a erogazione deUe presbazioni .reli.ative al­
l' ass1stenz:a; 

cl) . autorizzare ùa costruzione l'a:cquisto 
e la alienazione di imm•obi.li; 

e) accettare .donaz·ioni e. legati a favol"'e deil-
1a Gassa; 

f) deliberare .suHe ccmvenzioni da stipu­
lare in sede ·provinciale .per li'·eS]pJ•etwmento ded-
1' assistenza a favore degli assicurati; 

g) nominare il di'rettore vrovincitale delllia 
M~utua; 

h) deJ:ibera:r.e .sugli .altri al'lgOm·enti sotto­
posti ·ai1l'esam.e del Consig7l:io da ,parte del .pre­
sidente; 

i) indire le elez;ioni dellie eari.che sociali. 

Le delibe~razioni di ·cui .a1Ue lettere a) e d) 
deù :pireSJente .arti·colo, sono so·ttoposte 3111' ap­
prov~azione de Ha F·ederaz:i.one . naz.ion.ale .. 

Esse diventano •es·ecutive ove non :pe-rvengs 
comunicazione sospens:i'Va o oonunaria da par­
te della Federazione n.azio:nall'e e·ntro, 60 gior­
.ni dana. data deHa comund..cazione. 

Le deJiberazioni di .CJui a11l·e a•ltre lettere sono 
sottoposte .aJla.a Fedeflazi·Otne .naz'iona;le per l'eM 
ve·ntuale invito al ri,esame e div·e.ngono e~s·ec=u­

bve qua·lor:a ·con.fer.mate in seconda delibera­
zione. 

A:nt. 12. 

Spetta .a/l.la Giunta e.seeutiva delila Gass~a mu­
tua provin-ciale: 
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a) deliberare i hi,la:nci da sott01porre ail. 
Co·nsiglio dii~ettivo; 

b) .ap;provwre gli elenchi nominativi, degH 

artigiani ed i loro aggiornmmenti; 

c) approvare .annua1m·ente i ruoli nomina­

tivi .deg1h .arti,gian-i .t,enuti al pagam.ento dei 

c-ontributi di cui aHe a1ettere b) e c) dell'arti­
colo 22; 

d) ~provvedere aH'ordi'llra!rio funz:ionanTen­
to de1l1a Cas,sa ; 

e) procedere ,all'assunz.iorne ed a1l licenzia­

mento del persona·le - a;d eecezion'e del diTet­
tore - con l'osservanza deUe nomne di1sposte 
daltl'a Federaz·ione nazional~, ; 

/) redigere le note di qualifiea de:l di'ret-
tore; 

g) ap:provare i contraitti di forni tura; 

h) decidere in prima is'tanz,a sui· rico·rsi 
d"egli assicurati i!l1 ·materia di ,prestazioni; 

i) deliberare su ogni a:ltro argom~ento s·ot­

toposto a:ll'e:sam.e dE!l!l,a Giunta dal presidente; 

l) nominare un rapprese,nt,an'te in seno aUa 

Commissione provinciaJ}e di oui aJ:l'.articolo 3. 

In caso di urgenza tlla Giunta può adottare i 

pr~ovvedin1,enti di oompetenza del Consiglio di­

reJttivo, alla cui ratific,a devono esse-re· sottopo­

sti nella ~riunione i~rnm·edi,atam1ente sueces~siva. 

Art. 13. 

Il,pre-siclente ha la rappl'lesentanza [egaJl'e del­

la Cassa ·mutua provindale, ne firma gli atti 

im1pe.gnativi e sorVIeglia !',esecuzione de]rle de­

l.iberazioni del Consiglio direttivo e deUa giun­
ta ese·cutiva. 

h1 caso di urgenza il presidente può pren­
del\~ i :pr.ovvedimenti de1li1.a Giunta eseccutiva, 

alla cui ratifi.ca ~dev·on.o e~sser:e sotto1posti nel1la 

riunione im~m·edia1tam·ente success:iva. 

Art. 14. 

Il Co1legio si·ndaeale per il controrHo sulla 

ge:s•tione della Cassa .mutua ,prov:in·ciale è com-· 

posto da t:r.e 'l11Emhri, effiettivi e due supplent.i, 

·di C'U'i uno ·eff.ettirvo ed uno sup.pl1e,nte, nomina­

ti dalla Federazione nazionaile delle C'asse mu­

tue di 1naiattia per artigi•ani. 

I c-omponenti del Collegio sindacaù~e :riman­

gono in carica 2 anni e sono riele:ggibiJi. 

Art. 15. 

L'assembl-ea nazionale, com,posta dai presi­

denti de-lle Casse mUit.ue p·rovinci,aJh si riunisce 

di re,gola una volta alJ'anno .e, in via \Str.a()'rdi­

nar:ia, quando lo richi~eda l'a ·maggioranza de,] 

Gonsigrlio ce·ntrale o ,alm·eno un 'terzo dei pre­

sidenti delle Mutue ,provi,nciali. 

A]l',ass~embllea nazion.a:l.e spetta : 

a) ,a,ppTovai"'e enti·o il sesto m·es:e da1la 

chiu&uPa dell'esercizio la relazione ·moral.e e fi­

nanzi,aria nonchè i1l coruto consuntivo; 

b) · eleggiere ogni quattro anni 11 membri 

del Consiglio c·en'tral.e seeond·o le modalità di 

cui aJ t~erz,o comm.a de H' arbkoilo 8 ; 

c) eleggere 01gni quattro anni i vicepresl­

dent.i d.e1l Consiglio cenb.1ale nonchè tr~e me·mhri 

effettivi ·e due suP:plenti de1l Golle,gio sindacale 

cent·rale. Le elez·iO'ni sono ,eff.e'ttuate con voto 

diretto a scrutinio segret~o. 

Art. 16. 

Il CGJ'nsi.glio centrale deHa Federazione na­
ziona;le de11le Ga's,se mutue :per gli artigiani è 

composto : 

a.) dal presidente, nomina'bo con decreto 
del Mini·stro per il J.avor~o ·e ],a :pr,evi~denza so­

dal,e, di concerto C·On il Ministro per il te­

soro, su .proposta de1Ua Federazione naziona­
le •m.utue artigi_~aui; 

b) da due vieepresideruti eletti da:ll' assem­
blea nazional€ ; 

c) da undici consiglieri eletti dailJl'assem­
bJea naz.io:nale; 

d) ~da tre .esperti ne1l ram·o wmministrativo 

ed a'ssistenziale nominati ris.pe:ttiva,mente da] 

Mini,SJt,ero del ~.avoro e ·della 'previdenza soda­

le, dal Ministero deH':i,ndus'tri.a e eonmnercio e 

dall'Alto Gom·missa.riato per ,J'igi,ene e ll·a sa­
ni~tà pubblioa. 

Farà i'noltre ;parte del Consiglio centra(}.e, 

cnn voto ~cons·ultivo, un ~m:edi,co sceJ'to da'l Con­

siglio s'tesso f<r:a una 'terna di nominativi de-
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si~nati dallra FedeTazione degH Ord]ni dei me­
dici. 

Il Gonsi,mlio ele~ge nel suo ·s,en.o la Giunta 
centrale composta da1 pre1s~dente, dai due vi­
cepT,es:identi .e da quattr·o comvonenti del Con­
siglio cerrtraile .. 

I com,ponen'ti de:l Consiglio durano in caric:a 
qua,ttro a:nni e s.ono sosti'imihi:li neJ ~corso de] 
quadriennio in caso di' decadenza o di dimiJs­
sioni. 

Spetta ai Gon.sigM,o· centr,wle : 

a) de·liberare sul bHamcio preventivo ed 
esam.inare il ·conto consuntivo da sottoporre 
a,H'assemblea nazi'ona}e; 

b) approvar'e il ;pianO. di ripartiz.irone tra 
le singole provincie del fondo di solidarie1tà na.­
zionalle di cui· a!Ua Jtettera b) :dell'artkolo 22; 

c) delibe,rare il regoLa~mento delle presta­
zioni obbligatorie ne:i Hrniti :stahi1lirti, dai1la lEo--

,!::) 

ge 11 gennaio 1943, [1, 138 e suoces,sive mo­
dificazioni'; 

cl) stabHire le dir.ettive in ordine ane for­
me di ·assistenza faoo1Uatirva ed iTite,grativa g~e­
stite dal1le C'asse mu1tue p:r:ov:i111cia[i; 

e) appr-ov,are il .re,golatm·ento del personale 
deHa Feder·azione e de[tle Casse mtl/tue di ma­
lattia; 

f) sta~bi.l.i1re il coJlegamento dewla Federa­
zione con gli Istituti di a·ssicurazi·ome e di ma­
lattia; 

g) decidere suJI'impie'g'o dei fondi, ·suLla .c;.o­
struzion_e, suJl'acqui,sto e suU'ah'enazione di i~m­
mobili, SU/Ha accettazione d:i donazioni o legati 
a favore deNa Feder1azione; 

h) (procedere aHa nomina del direbto!re cen­
tr,aJ·e della Federaz:ione; 

i) delibera~e su ogni a;ltro ~argomento s:ot­
toposto. wlla competenza del Consiglio dalla 
presente leg-ge o aJl'es,am.e del m.edesimiQ da 
parte del :presidente; 

l) ap,prova!re il r:e,golam.ern'to .per le elez:io­
ni dei detJ.e,gati a.rti~giani e :di tutte J,e oari:che 
direttiv·e ~de:lle Mutue ip.r·ovindali e deHa Fede­
razi.Oine naziona1J.e. 

Le deliberazioni· di cui alle Jettere a), b), c), 
f), ,q), e d h), sono .sogge/tte a:ll' ap:pr:ov,az ione 

cleJ Minis1tero del l~avoro e de:Ua previdenza 
sociale. 

Art. 18. 

Spe,tta aHa Gi,unta centrale: 

a) esa1ninare i bHanci da sott.opo~re alJa 
approvazione del Consigho cent.DaJe; 

b) sorvr,aintendere .aJl funztionwmelllto de Ha 
Federaz;ione .nazi1onal:e ed ai rwp1porti deilila 
s1tessa con l e Grusse ,mutue di maJattia.; 

c) sta:bilire i ·C:riteri generali pe,r l'organiz­
zaz,ione deJile Casse inutue di maA1atba; 

cl) deddere, in via definitiva, sui ri,corsi 
deg1li assicurati ·i:n 'materia di ,prestazioni; 

e) stipulare -converhz:i,onri ed (l;Ceordi a ca­
ratJtere nazi~o.nal·e .con al:tri Enti di previdelllza 
e di :assi,s,tenz.a sociale; 

f) approvar~e i contratti di forniture; 

' g) provvedere alla '110ill1Ìna, tp€'Ì" a,a norma­
te a.mmini:straz,ione dehle Gasse rn'ubue .prov,in­
ci·ali., di un com1mi.ssario i1n ·0aso di vacamza del 
Gonsig;lio direttivo DVV·eTo se H rnume~o dei com­
ponenti de1llo Sitesso, per dirmis~si10n·i ed altri 
motivi·, .si ridueesse ·a ~meno della mefà, o in ca­
so di constatate ,g~avi irr:egoilarità. Gontro det­
bo provvedi:m~ento è a.mme1s&o ricorso al Mini­
sltero per il ~lavoro e J,a ~previdenza ~sodale. Il 
commiBsario provvedeTà entro 6 mesi aMa r:i­
costituzione del rruovo Gonsi,g.Eo direttivo ; 

h) a,ppl"'Ova,re o ·esam·.iJna~e nei ter.m.ini pre­
visti le delihe1r·azioni adottate dalle Casse mu­
tue provinda·E~ e so1bt01poste al.la Federazione 
n,az:iona11~e ai ~sensi de:hl'articoJ.o 11 ; 

'i) delibe.ra,re su ogni aUro argom·ento sot­
t,o.posto all'es.a,me de:Ha Giunta da parte deJ pre­
side·nte. In ·Ca.sò d.i urgenza Ila GiUlillta può adort­
ba~e i .. p~ovvedi'menti di comvetenza del Consi­
gll.io aUa eui ratifi.ca debbono es1s·eTe so,ttoaJosti 
nella riunione immediatam·en'te successiva. 

Ant. 19. 

Irl Presidente ha }a r:ap,pr:esentamza l.egale 
d·e:lla Federaz.iome nazionale deHe Casse mutue 
di ma1attd·a deg,li artigiani, ne .fi:Dma gli a,tti im­
pegnativi e sorveglia l'esecuzione del1le delibé­
razion.i del Consi·glio centrale e della Giunta 
cerutrale. 
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In caso· di Ul'lgenza dJI. pl!'esidente può pren­
dere ~ ,pflovv,edimenti di, c·omp•etelll!Za dél.la Giun­
ta central·e, al[.a emi ratifica debbano essere sot­
toposti nema riunion·e in1llnediatamen.Jte succes­
siva. 

Il pre.siderute, sentita la Girunta c.entr.rule, ;può 
delega·re per .l' esel'lcizio di 1p;a;rticd,a.rri attribu­
z;ioni, 1]a J·ega1e rrup~resemtanza de[la Federa­
zioo·e nazionrul.e ad uno dei due vioepresiden ti 
o al direttore eentrale. 

Ar.t. 20. 

Per il c.ontrol:lo della :gesti·one dei!JJ,a F ·edera­
zion.e n.aziona·le del/le Casse 'mUitue di malattia 
deg1li •artigiani è costituito un GoJilegio s~inda­

CJale ·composto da cinque membri effettiv1 e dJUe 
sup,plenti, di ·cui •Uno effettivo, ·con LtiUlllZiO'Ili di 
presidente, nom.inruto dail Ministero del lavo!l"o 
e .deUa previdenza sodale, un.o eff.ettivo nomi­
nato dal Minri,stero del tes·OTo, tre effettivi e 
due .supp·len1ti e'letti da11'.assemtblea n.aziona!le. 

I comp101I11enti del Collegio sindac,wle viman­
gono in cari.ca quattro annd. 

Art. 21. 

n dire,ttore centra'le s.ovrai,ntende al f;un­
~io'lllamen'to tecnko ed .aiJ..1a di.sc.ip[~'lla dei ser­
vizi della Federazion~e nazi'onaile e ne risponde 
al presidente. 

· Il direttore eentvale -partecipa, eoo voto con­
sultivo, :al1le riund·oni .del Gonsigi1i.o centrale e 
della Giunrta centraJe. 

Arl. 2.2. 

Al finanziam,eTIJto deHe .prestazioni pTeviste 
daJUa ·p.res,ernte [egge S'i' proVVlede: 

a) con un contributo annuo a carico deHo. 
S.tato di li1rte 1.500 v·er d~ascun ar1tilgiruno e ci~­
s;cun famlilliiare assistibHe ai sensi deUa pre­
selllte ~eg,ge; 

b) .con U!Il contributo .an111uo d'i' lir.e 1.000 
a carico di daSJcun 1artigiano ·e d:i •ciascun fa-­
mi[i:ar·e assistibHe ai sensi della 1Jrle&ente· leg­
goe, di cui· lire {)00 restano aHa C.as,sa mutua 

p1rovinciatle ·e lire 500 v1anno v.ersaite alla Fe­
deliazione nazj.onalte 1per I~a ·costituz:ione di un 
'Fondo .di :solidarietà nazionale .che sarà ripar­
tito tra 'le .sing01lie 1p.rov:inC'i~e in bas•e ad un pia­
no c:he tenga con1to delle situazi•oni economiche 
P'rovinc.iail.i~ '8 di eventUJa:J.i .calami:tà ; in tale r.i­
partizione dovrà teners'i' particolarm·ente conrt;o 
delle M1utue che avrtanno deciso di e~o,gar'e l'as­
sistenza generi.ca a .causa .della insufficien1te at­
trez.z.a;tur.a oS!peda1:iera ; 

· c) con una even·tUJaJ.e quota integrativa peJ" 
rurtigiano, da stabitli:rsi dall'.a&s·emble.a gene·ra­
lie della Gas,sa mutua 1provinoi,ale, ·tenuto conto 
della oapaci1tà ·economi·Cia delle .singo[e aziende 
artigiane, :per ·la cO!p:ertura dell'eventuale mag­
gior c·o·sto de~l'.aSJS!is.tenza sanitaria. 

È concessa facoltà agli E.nti com'U'nali di as­
siS!tenz.a di versal'le a:He Mutue ,p:rovin.d:ali, par­
zialmente o totalmente, H .contributo pro capite 
dovUJt.o, .ai sensi d.etl.l'e precedenti lettere b) e 
c) dagrli artigiani ~n ·condizioni di :p.rurtkoJare 
stato di bisogno. 

A.rt. 23. 

Il contributo déHn Stato di cui a.Ua lett:e·ra 
a) dell' artieolo precedente è versaJbo ·ailla Fede­
razionle n.az.im11al.e deHe Oasse mutue di ma­
latti'a ·degli artigiJruni .in rate •semestral1 antici­
pate salvo oonguagilio rulla fìn:e di ciascun es.er­
cizio, 1s:uHa base, deHe ·risuJtan.z.e degl.i el1enchi 
di ·cui a~l'artti·c,o[o 2 della presen.te 1egge ed è 
ripartioto a our:a della FederaziO'ne ste·s~s~ tra 
l-e Casse ·m1utue .provi·nc:iali ·in. bas•e al numero 
dei riSJpettivi asSii.curnti. 

Per il :finanziamento della Federazio~e na­
~iona]le viene ,pJ:'Iev:iJsta una .tl'laJttenuta srul con­
tr.ihuto dello ,stato -proposto dal Cbn.si:gEo di 
amminilstraz:iom.e ed approvato anno per anno 
dal Ministro del laVQII'O. 

Il Ministe~o del 1tesoro è autorizzato a iscri­
vere, c-on ,proprio decreto, .nell[o stato di p•re­
vils~one de11.a sp,es1a dei Mini1stero del lavoro e 
deHa :previdenza sociaiJ.e, ;i fondi a:lll'uopo ne­
ees.slari. 

.All'onere deriva!nte a oari·eo dello Sltato dal­
l' ~ppJi.cazione deliJ.'a presente legge 'Pe•r l'es·er­
cizio fina:nzi,a;rio 1956-57~ neH'i,mporto .p.r.evi-
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sto di 4 miliardi di lire, s1 •pflovvederà a c.arico 
detUo ·S'tanz·iam·ent.o dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero· del •tesor.o per il detto 
esercizio .c.onc,elinente il fondo occ-or.rente per 
·far fro~nte ad oneri dedv~anti da provve.dim€nti 
legis1a·bivi in corso. 

Il lVIin i,stro del tesori} è autorizzato a prov· 
vedere ·con ·prop·ri de·creti al!le occorrenti varia­
zioni di bilanc.io. 

Art. 24. ' 

Le Cas1s.e mutue provinciali compilano an­
nlh9Jlmente, enrtflo ·il 15 dkembr1e, per cias.cun 
Go,mune, .i ruoli nomivahivi degli artirgiani te­
nuti al pagamen1to dei contributi di cui aiJ.tle 
lettere b) ·e c) dcll'arhcolo 22, dovuti p·er l'an­
no so[are success·ivo. In oaso .d.i ritaraata isori­
zione dovranno .po-rsi· in ,p:agamento· · ,a~nche i 
contributi afferenti l'·anno solare in eor:s.o. 

I ruo1li sono re.si es,ecutori daH'i·n:tendente di 
finanza, .puhbl;i,e:ati aH' Albo del Comune e affd­
dati p·er la Tiscoss·i·one all'eS/attore del·le iom.po­
ste dirette, ·con \l'e nor.me e con la procedui\.'t 
privilegiata stabilita pe1r l'es~az.iorne delle im~o~ 
ste stesse e cm1 l'obbligo dei non riscosso peT 
ris.cosso. 

In .materia ·di ricOJrsi contro i ruoo~ e di 
sgravi per indebito provveduno le Casse mlll­

. tue provi.neiatli con ~e nonine vigenti, per l·e im­
poste dirette. 

Art. 25. 

Il con tribubo dello .Stato ·dii .cui aUa letteT>a 
a) dell'articolo 22 ha decorr:enza da tr~e mesi 
prima debla entrata .irn vi1gore della presente 
legge. 

I eontribùti di cui a.11a lettera b) dell'arti­
. colo 22 hanno inizio dial l o g.en:nai'o 1957. 

L'e'r,ogazione deUe pres·baz.ioni di .cui a:H'a.r­
ticolo 5 avrà jnizio a partiTe .dal .novantesimo 
gi·Grno dahl' i,scrizi,one nei r:uoH. 

Art. 26. 

· Per ·l'esp,1etan1ento ·dei con11piti :delle Casse 
mutue d i ·malattia p.er gli .artigi1ani [,a Fede­

. raz.i.oiìe -può avv·::tlers·i de·i s~er,vizi costituiti dal~ 

l'Istituto nazi·onale p.er 'l'as.s.i·C\uraziQne contro 
le ·malattie, da ·al~tri Istituti ~previdenz;ilal i od 
assistenziali e mutue ar.tigiane V·O'lontarie g.ià 
funziona:n ti, regolando i rreciprroci rapporti me­
diante conv.enzi:oni da approvars·i· dia·l MiniiStero 
dei I~av.oro e del:la .previdenza socia:1:e: 

La F·ederaz,ione . può . raltresì ·COint.rarre oon 
gU Enti di cui .al ,precedente camma vÌinco'li 

~associativi ·utili al conse.guirmento dei fini aS'si­
stenz:iali. 

-La convocaz.ione di tutti g.li organi di ain­
ministraz.ione .e ·dei GolJ.eg.i sindraca:li previsti 
dalla p1r€sente lewge è effettuata dai presidenti 
anche · su rich'-esta di un terzo dei componenti 

· dei !Singoli organi o coù:legi sindac:all!i. 
L'avviso di convocazione deve irn!d.icare gli 

argomenti posti all'o11dine de,l,gio>rno e derve e1s-
, sere sp·edi'to almeno otto .giorrni :pdma di queiJ.­

i·o fissato per 1'adunanz·a~ In caso d-i urgenza, 
l'avviso di c:onvocazi,one, con la sommarja m­
dic.azione degli a~goment.i da trattare, deve es­

sere diramato aln1eno tre gior.ni pri'ma dli ·quei­
lo fissato per l'adunanza. 

Per :l:a vaH.di.tà deile de1iberazioni degli or­
gani di .amministl'lazione ,deHe C'asse mutue e ' 
dei .collegi sindacali, occor:r.e Ja Jl!res·enz:a di a'l­
meno la m·età dei rispettivi componenti . 

Le deliberazioni sano adottate a m-aggio.ran­
za di v~O'ti. 

In caso di .parità prev·ale ·ill voto del .p~esi .... 
dente. 

Le eafli·che ~sono rgratuite, eecezio.n fatta pe:r 
le eve,nt:uaE i:ndennità ~stabliEte per il pres:idente 
naziona~e e per ~ p!!esidenti :provinciali dal 
Oons.irglio centl'laile. 

Art. 28. 

Entro 60 giol'lni da-Ma entrata iÌln vi,gore del­
l-a presente legge il Mi'llis'tro del lavo!lo e del·l:a 
previdenza sociale nomin,erà ·~l commissalrio 
della Federaziorne naz:ionaù'e delle Oasse mutue 
peT gli artigiani e una Commissione consultiv·a 
nazionale .com~pnsta da tre rappresentanti, deùJa 
ca tegori·a ·degE :artigiani e da ilre esperti in 
materia di previdenz·a e di assistenza di cui, un 
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m·edico da .pres·ceogliersi in una terna di nomi­
natJivi ·desi,gnata dwlla Federazione naz.ionale 
degli Ordi·ni dei medki. 

Art. 29. 

La ·prÌ'ma riuni·one dell'assemblea nazi01nale 
è convocata d.al Com:mis.sario nazi,onale entro 
un anno daHa data deill'entrata ·i1n vigore dél!l~a 

presente legge. 

A.rt. 30. 

Per Ia prima applicazione deb~a ·pa.·esente leg­
ge i rappresentanti degli .arti:giani di cui ail.l'a 
tetter.a a) dell'arbcotlo 10 sono eletti dalla Com­
missione provinciale di .cui ·aù.l'artko1o 13 del­
la legge 25 luglio 19·56, n. 860, su·Ua disci;pli 
na giuridic;a dell'impresa artilgiana. 

Art. 31. 

La vigi1lanza p er l'applieaz.i·arne delle di1SpO'si­
zioni della ,pres1ente Ì·egge è eserc.itat!a da1l Mi­
nister.o del lavoro e deHa previ.denz,a sociale. 

Il Mini1s'tero del lavo.:no .e deil.a pr.evidenza 
socia1e p1uò ·Olrdinare is.pezioni e iindagin,i sul 
funzion.arnento della Federazione nazionale, 
d·ell-e Casse mutue J)r.ovinc:i,w1i e ·&ui loro singoli 
se,rvizi. 

Gon decreto del Minist]}O per i'l lavoiro· e la 
' pr2vldenza sociaie, pro,ssono e1SIS·ere sd.olti il 

Gonsig.Lo centra;l,e delb. Federazione naziona:le 
e H Go:nsiglio di1rettivo delle C'asse prov.indaid 
e può essere tnomi·nato, per i .singoli enti, un 
commissario straordi,nariv. 

Gon lo s·tesso decreto saranno fis·sati i po­
teri del commissario r}a oui ge~tione non po­
trà durare oltre i 6 mesi. 


